	[image: image2.png]




	Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana

Direzione Generale



Uff.III                                                                                    Firenze, 15 Ottobre 2008   

Prot.n.8785
Ai Dirigenti degli U.S.P. 

Ai Dirigenti degli Istituti Statali 

di primo e secondo grado

Ai componenti del FORAGS
Ai componenti dei FOPAGS

Al coordinamento Regionale delle Consulte degli studenti

Alle Consulte Provinciali degli studenti

Oggetto: Modifiche allo Statuto delle studentesse e degli studenti

Com’e’ noto alle SS.LL., il D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007, “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti  della scuola secondaria”, ha apportato rilevanti modifiche, alcune delle quali già sottoposte all’attenzione della comunità scolastica nella nota di questo Ufficio dell’ 8 agosto 2008, prot. N. 6272.
Nella nota del MIUR prot. N. 3602/PO del 31/07/2008 sono state precisate le conseguenze operative presenti nel DPR 235/07; da un lato sono previste sanzioni nei casi in cui determinati comportamenti suscitino un particolare allarme sociale, dall’altro si pone l’accento sulla funzione rieducativa del provvedimento disciplinare, volto non solo al rafforzamento del senso di responsabilità, ma anche al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

Andando nello specifico del provvedimento si evince che la modalità di irrogazione della sanzione deve sempre avvenire nel rispetto dei principi del contraddittorio, della proporzionalità, della gradualità e della riparazione del danno.
Sono investiti del potere sanzionatorio gli organi collegiali; il Consiglio di Istituto  è l’organo competente a decidere in merito all’applicazione delle sanzioni più gravi, che possono essere applicate nei casi di comportamenti che costituiscono reati contro la dignità ed il rispetto della persona, o che determinano pericolo per l’incolumità delle persone (allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo di tempo, o nei casi più gravi esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di stato).

-Rimane sostanzialmente invariata la disciplina relativa alle impugnazioni, che andranno proposte ad un organo di garanzia interno alla scuola, che deciderà nel termine di dieci giorni dalla proposizione del reclamo. Quest’organo ha la facoltà di decidere anche in merito ai conflitti che sorgano all’interno della scuola sull’applicazione dello statuto. Al riguardo, occorre sottolineare la necessità che il Regolamento d’Istituto precisi se tale organo debba essere perfetto in prima convocazione (cioè con la presenza di tutti i membri) o se ciò non sia necessario per la validità delle deliberazioni.
E’ ammessa un’ ulteriore fase impugnatoria, entro 15 giorni dalla comunicazione della decisione dell’organo di garanzia della scuola, con la possibilità di proporre reclamo al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale, che ha facoltà di decidere su parere dell’Organo di Garanzia Regionale.

Pertanto l’Organo di Garanzia Regionale si configura come luogo deputato alla concreta verifica dell’adeguatezza e chiarezza dei regolamenti di istituto, rivisitati alla luce delle norme recentemente emanate.
-La nota Ministeriale sottolinea il ruolo delle Istituzioni Scolastiche al fine di definire nell’ambito del Regolamento di Istituto, tutto quanto attiene al procedimento disciplinare, normando la tipologia di infrazioni, di sanzioni ed i tipi di impugnazione avverso queste ultime. 
Si introduce così il principio di tipicità delle infrazioni e delle correlative sanzioni disciplinari nell’ottica della trasparenza dell’azione amministrativa.

Tuttavia, se la particolare attenzione agli aspetti patologici del vivere scolastico nasce da recenti fatti di cronaca, lo spirito ispiratore della riforma dello statuto e’ da ravvisare nella valenza rieducativa della scuola “quale luogo di crescita civile e culturale della persona”, attraverso una sinergia tra tutte le componenti della realtà scolastica, in primis le famiglie. 
-A tal fine si sottolinea la necessità di una collaborazione più partecipata ad iniziare dalla stesura e stipula del Patto di corresponsabilità che le scuole sono chiamate a sottoscrivere con le famiglie e gli studenti stessi.

-Alla luce di quanto sopra si invitano le SS.LL. a provvedere, ove necessario ad una rivisitazione del Regolamento di Istituto, del Piano dell’Offerta Formativa, dello Statuto interno alla scuola e del Patto di corresponsabilità, attraverso il coinvolgimento dei soggetti menzionati privilegiando il dialogo e lo scambio con le componenti famiglia e studenti.
Ciò al fine di costruire un percorso educativo condiviso, partecipato e coerente con le esigenze espresse dal territorio e dagli utenti.

-Rinviando alla nota Ministeriale del 31.07.2008 si ricorda alla SS.LL. l’invito rivolto a fare pervenire presso il MIUR esempi delle iniziative adottate, al fine di raccogliere esperienze in questa fase sperimentale di prima applicazione della nuova normativa all’indirizzo e-mail: studenti@istruzione.it e, per conoscenza alla Referente Regionale: Nardoni Serenella –Direzione Generale- serenella.nardoni@istruzione.it
                                                                                                 F.to IL DIRIGENTE

                                                                                            L’ISPETTORE TECNICO
                                                                                                       Sesto Vigiani
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